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A1'T O R 1e 

GIACOIVIÓ V. -ke di Scozia , sotto iI norne del. 
Cavaliere Uberto di Snowdon. 

Sig Francesco Pie'rrraarini. 
DOUGi,AS D' ANGITS. 

Sig. Giuseppe Mazza. 
RODRIGO DI D~I~T. 

Sig. Giuseppe Loira. 
ELENA. 

~ ~ ° ' ~igtzo~a Letiz'r~ Cò~tesí. 
MALCOLM GROEME. 

Signóra 1k?lárzettu.014; 
ALBINA. 

Signora Carlotáa Padleriní. 
SERANO. 

Sig. Carlo Cortesi. 
BERTRAM. 

Sig. N. N. . 
Grandi    
Paggi , 

Sc¢zzési. - 
Pastori . 
Pastorelle 
Bardi. 
Guerrieri del Clan Alpitib:,  

.Cacciatori. 
Guardie Reali. 

azione é nella Scozia., -,e ;prqprsigmente ín Ster- 
ling , e sue vicinanze. 

La 14gusiou; é M  ;4: =1VIPestTó 
GIOACHINO ROSSINi 1?tsarese. 



LA MUGER DEL LAG°w 

--.~ 

. A.RGUIITENT®. 

sL3einaba ,Jacobo F. en Escocia, cttando lot 
l•leamados Clan-Alpinos, kabitadores de la 
parte montuosa de Sterling se opusieron á sus 
ejérditos dirigidos á conquistar aquel territo- 
río.;. aun no sujeto á su dominacion. %acobo 
Douglás , Lord. dé Botvvel ; tio del Serior d' 
Angús, y preceptor del Rey ., se halló envuel- 
to en 'las desgracias•de su sobrino, y arrojado 
de: Sterling. halló un asilo en la casa de Ro- 
drigo Gefe de los Clan-AIpinos ,. á quien e1 
reconocid.o Douglás prometió la mano de 
su hija Elena, aunque ardia ya .secretame?a9 
te en amores por el jóven Malcolm Groeme, 
el que abandonó la Corte para seguirla á su 
retiro. En tanto el Rey escondido bajo e1 
disfraz de un particular cazador, persiguien- 
do á un ciervo entre las pet'aas de la Roca de 
Benledi, encontró á la interesante jóven, 
nzi2ntras sola vadeaba el lago Kattrine, que 



Oct sú- iinico y diario pasatiempo, snotivo po~  
el cual ' s0 la llan2ába la muger del lago. Sus 
corteses modales en ofrecerle hospitalidad, y 
darle asilo en su propio techo, le enamo-
raron  de tal Mbdó, que desc`uidado entera- 
mente de su rnisma seguridad, y olvidado 
de su carácter, fué otra vez á visitarla 
con un nueva disfráz, y gorpPendido por el 
mismo Rodrigo, tuvo que batirse con él, y 
le hirió mortahnente. Los reales ejércitos ven- 
cièroñ. .en tanto á los guerreros del Clán , y 
thdo-  se. rindió 'ál 'inzperió de Jaeobo, el cual 
haciendo pompa de su clerraenciah abrió sus 

ï brazos y estrechó en su seno al 'niissno Dou- 
glczs, y venciendo su ardieñte, pasion : uni ó 
á Elena y Malcolna con indisolubles lazose. 

Este es el argumento de .la'.ópera que ame- 
nizado con los mas interesantes episodios, y 
adornado- de bellezas filarmÚnicas, di~nas de 
su .aïtitor, ~ hacE ~que sea °està repzitada por 
una de las mejores composiciones del inmor- 
tal Rossini. 

~   • 
,! 



ATT 0 PRI120. 
SCENA PRIMA. 

La scena presenta la famósa rocca di Ben- 
ledi, che coperta alla vetta da folta bosca- 
glia, e quindi allargandosi al basso, forma 
una spaziosa valle, nel centro della quale é 
11 lago Kattrine, originato dalle acque ca- 
denti, cui sovrasta ardito ponte di-tronchl 
di alberi. 

Sorge 1' aurora. 

Pastori e Pastorelle che rendonsi a' cana4 
pestri lavori.- 
Sull' alto Cacciatoyi ehe i?aoltransi nel bosco. 

Pastorel. Del di la messagiera 
Giá il crin di rose infiora. 

Pastori. Dal -sen di leíí che adóra, 
Già fugge rapido-1' astro maggior. 

Tutti. • Ed al suo lucido-brillante aspetto 
Ripiglia ogni essere,-vita é vigor. 

Cacciat. Figli di Morve! su su,}alle selvè! 
Le Caledonie-temute belve 
A noi preparano-novello allor. 

( perdonsi dl vista) 
Pastori. A' nostri riedasi-lavori usati 
Pastorel. Come verdeggiano-ridenti i prati... 
,Pastori.A1 par ombregianno-le querce annoaeg. 



(6) 
Pastorel. Come spontanee-sorgon le rose..a 
Tutti. Cosi a' sudori-del huon cultor 

Grate rispondono-lepiante, i fior. 
(s' incamminano per varie strade.) 

Caccfat. Su su, alle selve!-le irsute belve 
A noi preparano-novello allor 

( di lontano. ) 
SCENA II. 

Elena in un batello nel lago; 
indi Uberto dalla rocca, 

El. Oh mattutini albori? 
Vi ha preceduti Amor 
Da' brevi miei sopori 
A ridestarmi ognor. 

Tu vieni, o dolce immagine 
Del caro mio tesor! 
Fugge, ma riede il giorno; 
Si cela il rio talor. 

Ma rigorgoglia intorno 
Di piú abbondante umor; 
Tu a rfle non torni, o amabile 
Oggetto del mio ardor! (si ode il vi- 

- cino sUono di un corno, che vie- 
ne ripetuto da lontano. ) 

Qual suon! sull' alta rocca 
Già le fiere a domar van di Fingallo 
I ben degni nepoti. Oh! se fra qu ellï 
51 aggirasse Malcolm! vana speranza! 



(7°),  
Rapido qual baleno 
Ei sarebbe volato a questo seno. 
( giunta alla riva, scende del batello, cbe 

attacca ad un tronco) 
Ub• (Eccola! alfin la rendi 

All' avido mio sguardo., o Ciel piefosoó 
No, non mentí la fama, 
Anzi € minor di sua beltade i1 grido.) 

11. Di questo lago al solitario lido 
Chi ti gui;dá? chi sei? 

,ifTb• Da miei compagni, 
Una cerva inseguendo,. 
Mi allontanai. Fra queste 
Alpestri, incerte balze il piè inoltrai, 
E, già la via smarrita_, 
A domandarti aita io mi volgea,, _. 
A te; non, donnª, ma silvestre Dea. 

El. (Fingasi.) Amico asílo 
Ti sia la_ mia capanna: aIl' altra sponda 
Meco, se il vuoi, signor, .recar ti dei. 

Ub. Ah si, del rnio destin  1' arbitra sei. 
.El. Scendi nel piccol legno, 

Al fianco mio ti assidi. _ _ 
Ub. Oh del tuo cor ben degno 

Ecceso di bontà ! 
El. Sei nella Scozia, e ancora 

Non sai, che qui si onora 
Pura ospitalità? 

Ub. Deh mi perdona. ..( oh Dio! 

_á:~ 



(g) 
Confuso appien son io ! ) 

El. Ah sgombra. omai 1' affanno, 
Lieto respiri il cor. 

Ub. (Un innocente inganno 
Deh tu proteggi, ó Amor !) 

( guadando insieme il lago) 

SCENA III. 
Da varie balze giungono al piano i Cacciatori 

anelanti in traccia di LTberto. 

Una parte.Uberto! ah! dove tï ascondi? Uberto? 
Altra parte. Donde tracciarlo? come trovarlo? 
I primi. La fosca selva... 1° alpestre, íl piano! 

Si è giá percorso, ma tutto invario. 
altri. Fiero periglio-dal nostro ciglio 

Í~! Lo invola al certo... 
Tutti. Uberto ! Uberto! 

L' eco risponde! speme non v' ha! 
Veloci scorransi altri sentieri... 

Í primi. 'Noi là... sul monte... 
l  l Gli altri. Noi verso il fonte... 

Tutti. Chi a ravvisarlo primier sarà, 
AgIí altri segno dar rre potrà. 
Tu, che ne leggi nel cor fedel, 
Al nostro sguardo lo addita, o Ciel! 
(si disperdonp per d.iverse strade) 

(   
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SCENA IV. 
Alhergo di Douglàs. Veggonsi sospese alle 

pareti le sue armi, e queile degli anteuati. 
Albina, e Serano. 

Alb. E in questo di, 
Ser.& Tel dissi: atteso giunge 

Il Principe Rodrigo. 
Alb.& ( Elena! oh quanto 

Ti fia grave un tal di !) 
Ser.& Quei fidi amici, 

Cui spento ancor nel petto 
Non è 1' avíto ardor, raccoglie intorno 
Il belligero eroe. Ah! regga il Cielo 
Cosí nobil desío, si puro zelo! 

Alb. E di Elena la destra? 
Ser.& In clolce pegno 

Di tenace amistá Douglás destina 
A sí prode guerrier. 

,f1lb.& ( Tutte prevedo 
Le pene di quel cor !) 

Ser. Tu vieni intanto 
A' domestici officj, 
Che maggiori in tal giorno 
Fa un ospite si degno: il sai, divíso 
Fia piú lieve il lavoro. 

Alb. (Quanto mi affanna, o amica, il tuo mar- 
toro I) ( enrrano. ) 



(5O) 

SCENA V. 

Elena ed Ub2i•to. 
El. Sei gia nel tetto mio : dorata stanza, 

Dove il fasto pompeggia, 
Ove il lusso grandeggia,  
Questa non é; ma, semplice, ed umile 
Qui raccoglie secure 

' Da11' invido livore 
Pace, amistade, amor filiale, onore. 

Ub. ( Felice albergol oh quanta 
Beltà , virtiz racchiudi ! ) 

El. Il lasso fianco 
' Posar ti piaccia. 

Lb. ( sorpreso) (Ah! qual ravviso intorno_ 
Ornamento guerrierl no.. non m'inganrio., 

; ¡ Dí Cavalier Scozzese, 
Che gli avi miei segui, veggo 1' imprese! 
Ove son' io? e in qual periglio!) 

El. E donde 
! Il tuo cupo silenzio? a che dubbioso 

Volgi intorno lo sguardo ? 
Ub.& Amabil diva! 

Se a te nol vieta altra cagion, deh lascia, 
Ch' io conosca a chi debba 
Tratto cosi gentil ? 

El. Vanto nel padre 
~ Il famoso DougIàs. 



(TTj 
Ub. Ah ! ( in uno slancio, clae 
El. Lo conosci? poi réprinae) 
Ub. Per fama. .. e chi nol sa? 
El.& Civil discordia 

Lo rapi dalla corte ! 
ub,& Oh quanto ancora 

N' è Giacomo dolente! 
El. E chi tel disse? 
Ub.& Voce sparsa cosi. ..( mal canto arclore! 

Non mi svelar: che mai di me sarebbe 
Se giungesse Douglás ? ) 

El.& Ma pensieroso 
Che ti rende cosi? 

Ub. Di tue pupille 
Il soave balen. .. di quegli accenti 
I1 dolce suon. .. ma. .. chi a noi vien? 

El, Le care 
Compagne mie son quelie, 
Che all' apparir del giorno 
Sollecite al mio sen fanno ritorno. 

SCENA VI. 
Entrano le compagne di Elena, 

che circondandola le dirigono il seguezate Coroo 
Infine ~llbina. 

D' Inibaca, 
Donzella, 
Che fè 



r _ 
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D' immenso amor 
Struggere un di 
Tremor, 
Terror . 

' Del Norte. '. 
... Sei Elèna 

Pih. bella: 
Per te  

Di pari ardor 
_ Avvampa cosi 

Ognor 
Rodrigo, iI forte. 

Ub. (Rodrigo; che mai sento!) 
E1.& ( Funesta rirnembranza ! ) 
L'b. . (Di gelosia tormentò! 

Io già ti provo in me.) 
i .El. (Affetti miei! speranza _ _ 

Più il cielo a voi rion dié! ) 
, Pastorelle. Indissolubili - dolci ritorte, 

'i .0 coppia amabile! in te deh annodino 
' Beltà , e valor. 

E da 1' Eterea - celeste Corte 
~ I Genj pronubi -il lieto inalzino 

i . Canto di amor! 
Ub. Sei già sposa? ed è Rodrigo., 

¡ Che dal ciel tal sorte attende? 
El. Le mie barbare vicende 

Che ti giova penetrar? 
~ ~T`~e Forse... ah di. .. nor~ è 1' oga:etto, 

, i: 
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Che .tu adori? un altro ámante 
Sospirar, languir ti fa? 

El. Ah! mí tolse un solo istante 
Del mio cor la libertá?  

Ub. ( Quali accenti! e.deggio in seno, 
Dolce speme ; alimentarti? 
Ah sí! annunzj un tuo baleno  
Tanta mia felicitá!) 

El. ( Quai tormenti! e come in seno 
Posso, o speme, alimentarti? 
Da me fugge qual baleno 
Ogni mia felicità!) . 

Ub. ( Ma son sorpreso 
Se qui piá resto!  
Oh' qual contrastó. 
Crudele è questo:! ) ( le compagne dá 

Elena versano della cerv.ogia in una tazza a 
guisa di piccola conca s  é:la porgono ad Ele- 

) na, dalla quale víeñ presentata ad Uberto, cfie 
beve, ºnentre esse cantano.) . . 
El. L' ospítal conca 

Da me ricevi, 
Gli .oppressi spiriti 
Rinfranca, e. bevi. 

Pastorelle.Tiv siano fausti_ . 
I genj lari, ' 
F. a te sorridano 
P,ace , amistà. 

Ub. I1 tu º bel core

Nim b

 

<4. 
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Dehl a me conceda, 
Che a miei compagni 
Ben tosto io rieda. 

El. L' amica Albina, (vedendola giun- 
Che all' uopo arriva, gere) 
All' altra riva. 
Ti condúrrà. ; 

Ub. Bella! al tuo lato 
Sempre sarei! 

El. Hai tu obbliato, (eon . contegno 
Che ospito sei? . ponente) 

Ub. Lascia , che imprima 
Su quella mano... 

El. Costume in Morve 
Non v' ha sl strano. 

Ub. (Da lei dividermi 
Come potrò ! ) . 

.El: (Qual dolce immagine 
, In me destò! ) 
Ub. (Cielo!.in qual' estasi 

u; Rapir mi sento 
Di' inesprimibile 
Dolce contento! 
Di quai delizie 
Mi' inebbria amore! . 
Che cari palpiti 
Provar mi fa!) 

El.& (Cielo! in qual'estasi' 
Rapir mi sento, 



frs) 
5é 11 mio bell' idolo 
Talor rammento! 
Di quai delizie 

t® M' inebbria amore! 
e) Che cari . palpiti 

Provar mi fa!) 
a 2 Addio 
Ub. (Deh placati 

Fato crudel!) " 
i- El. Propizio 

Ti assista il ciel ! (Elena entra 
nelle sue stanze. Uberto . esce scortato 
da Albina, é dalle Pastorelle). 

SCENA VII. 
Dalla parte opposta, donde sorao partiti ,gl'  

indicati attori, si -abanza concéntrato , ed 
passo lento íl giovane Malcolm. Giunto in 

mezzo alla scena, si scuote dal suo letargo, 
gúarda mestamente intorno, indi dice: 

Mura felici, ove 11 mio ben- si aggira! - 
Dopo più lune.:io vi riveggo : ah.! voi.. 
Più al guardo mio non siete, 
Come lo foste un ' di , ridenti , e liete! 
Qui nacque, fra voi crebbe 
L' innocente mio ardor : quanto soave 
fi-.a voi .scorrea mia vita 

J tAl.fianco di colei, 



( i6 ) 
Che rispondea pietosa a'voti miei ! 
Nemico nembo or vi rattrista , e agghiaccia 
I1 mio povero cor! mano crudele 
A voi toglie, a me invola... oh rio martorog 
La vostra abitratice , il mio tesoro. 

Elena! oh tu , ch' io chiamo, 
Deh vola à me un istante! 
Tornami à dire io t' arno, 
Serbami la tua fe! 

E allor, di te sicuro; 
Anima rnia! lo giuro, 
Ti toglierò al più forte, 
O morirò per te. 

Grata a me fia - la morte, 
S' Elena thia,- non é. 

Oh cuante lacrime - finor versai 
Lungi l.anguendo - da' tuoi bei rai' 
Ogni altro oggetto - è a.me funesto; 
Tutto è imperfetto - tutto detesto; 
Di luce il cielo - no., p.iú non brilla, 
Piú non sfavilla- astro per me. 

Cara! tu sola - mi dai la. calma, • 
Tu rendi all' alma - grata mercè!~ 

SCENA VIII. 
Serano e detto•, poi Douglas, ed Eleyza~ 

Ser. Signor, giungi opportuno:. al vallo in- 
torno 



~ 

(=r). 
Cliá cli gtüer'rieri eletta schiera gïuntag 
E di poco precede 
I1 fainoso Rodrigo. Oh come esulta 
Douglás di gioja! un avvenir felice 
AIIa Scozia, alla figlia, a lui predice. 

f~al. ( Qual fiero stato i: il mio ! 
Straziata ho 1'alma, e simular degg'io!) 

Ser. Tu non rispondi? il ciglio 
Grave hai di piañto g 

.ltfil. . . AmicN 
Lasciami al mio destin ! 

Ser. - (Ah! lo compiartgo! 
Penetro la cagion del suo dolore! (pdrte) 

11Tal.Eccolat e con Douglàs! forza, o mio core! 
( resta lnosservato.) 

Dou. Figlia,rr cosi; sereno è il cielo, arride 
Di ogni alma a' voti, e gia di líeti evviva 
In queste un tempo erme contrade, or 

senti 
Mille voci echeggiar. A te sol resta 
Coronar tanta impresa, e la tua mano 
Nel bel sentier di gloria 
L' alto campione affretti alla vittoria. 

Mal. ( E resisto! e non moro !) 
El.& Oh padre ► e quando 

Ferve bollor.di.guerra, allorche all'armi 
Còrre ogni età ; mentre io scudo im- 

• braccí$ 
La debil fancíullezza, 



(tg)  
La trernola canizie, e tutto al sguarclo 
Straggi presenta,: e bellici furori, 
Parli di nozzé ,e ; vai destando. amóri ! 

117al. ( Ah mi è fedel !): 
D0zd,& Sul labbro tuó;stranieri 

Son questi acçenti, e fia 1' estrema volta 
,io da te 1' oda. Ad obbedirmi ap-

 

. 
prenda 

Chi audace rni disprezza: 
Onte a soffrir non è quest' alma avvezza. 

Taci , lo voglio , e basti :, .. 
Meglio il dover consiglia; . 
Mostrami in te la figlia 
Degna del genitor. 

Di un passaggiero orgoglio 
Perdono in te 1' eccesso, 
Ti dica questo amplesso 
Che rni sei cara ancor. (si sentono 

Ma giá le trombe squillano, le trambe) 
Giunge Rodrigo , . oh sorte ! 
lQ ti_precedo, sieguimi, 
Ed offri al prode , al forte;  
In puro omaggio: il cor. 

Di quelle trornbe al suono, 
Ah! ridestarmi sento 
hTe1 cor , di forze. sperito; 
L' usato mio valor.: : . .(parte,) 

~l. . E. nel fatal conflitto 
Di amore e dovex;. fra Iànte pene, 



( tg ) 
Elena, che farai? 

Mal• Mio caro bene! El. Malcom! stelle! tu qui? 
~ Mal. Mi chiama in campo 

i Quella ragione istessa, 
A. ~ t , Che arrna i prodi di Scozia. 
'- E.l. ` E in quale istante a Giungesti? 

Mal. E che? dell' amor tuo poss' io, fi Elena, dubitar? 
El.& Crudele! é puoi 

Oltraggiarmi cosi ? 
Mal. Se fida è dunque 

',.¡ 
.

1 A rne quell' alma  , io sfider6 le stelle: 
Si , de' rostri tiranni 
Resistitó al poter. 

El. Sapr6 morire 
lo Esempio di costanza. e) Mal. A me la mano 

Di giuramento in pegno. 
El. Eccola. 
a 2 0 sposi, o al tenebroso regnoo 

Vivere io non potrò, 
Mio ben, senza di te; 
Fra 1' ombre scenderò 
Pria che rnancar di fe, ,.;a • Ma i nostri voti fervidi 
I1 Cielo ascolterác 
IJn•iti znsiern~ 



(20) *=  .  
Sempre vivrem, • 
D':amor la face  
In dolce pace :  
Cl.s.pleñderá. (partono.). :: 

- sC E N A IàX; 
Vasta pianura cireondata da alti monti :.'si 

vede da luñgi altra parte del lago. 

Rodrigo si ava7lza in mezzo de' guerrieri del  ' 
Clan che lietaxriente l' accolgono, indi Doik 
glàs. 

, - 

Coro Qual rapido torrertté 
Che vince ogni confin; ~ 
Se torbido e fremente 
Piomba dal giogo Alpin,  
Cosi se arditi in caínpo :. 
Ne adduce il tuo valor; 
Non troverà piú scampo 
L' ingiusto , 1' oppresso,r.  

Vieni , combatti , e vinçi, ,. 
Corri a novelli allori, 
Prernio:,di dolci ardori 
Già, ti prepara arnpr. : .. 

Rod. Er•Eomi a voi, rniei prodi, 
Onor del patrio suolo,  
Se rneco siete, io volo . 
Già 1' oste a debellard ~ _~ 



( tt ) 
. = •1k:I~or-cl~ i petti invadé: :;~~ _ 

; Sacro di patria amore, :` , - _'~ 
, Sa ognor di mille spade `. 

: Un braccio trionfar. .~:Ds~ 
Coro. Si, patriá amqr c' iñvad;e : ~.~i _. 

Guidaci, à trionfar. .~s ~ 
á~~~ liod. Ma dov' è colei .ch~racbertde,1 -1 

Dolee fiamma nel mio seno? .~o~~ 
~ Dè suoi lumi un aol: baleno; 
~:  . Fa c~uest' anima bear. . ,a~ 
~ SR-a: miei voti il Cielo arride .\~~g~ 

Altro i1 cò.r brama:t. t~oñ_ sa;  
~& •:- ., Ed al1.or qual nuouo:Alcidè_ 

Sapró in campo fulminar. 
Coro. A t•úoi v oti' áinoe-  ári-idlè; 

'; ;, Vieni in .campo'á fuictsïti.ár. ~ '.: ` 
Dou.& Al fin mi è dáto, ariica.: .... . 

gtriñgerti al sen: ah! di_si gr.ato istantè 
• .Brarnókt"1?)alma mfa ,, lit Jdell'usáto 
Le alil1~banpo agi'tà:)  .~  

A. Rod. .!>≥:2:-í f .r . Di egúal dest© 
z Fu anelante zL:mio: cor. :_i. 

Dou.& " Venga, e ne offenda 
Or Giacomo, se il puó: Rodrigo è in 

campo á 
-& Seco é vittoria. Everiti i~phú felici 

Brillano ~i~ üa' cosi'Ii~tt auspici, 
Rod. Se il sagglo Itio con'sigIio 

11 mio braéczo: avvalora,1 



c2z) 
Non dubitar, salva è' la patria allora. 

Doii.I1 presagio felice 
Avveri il Ciel ! 

Rod.& Ma teco . 
A che non è la figlia?. 

Dou.& . Io la precedo 
Di poclrl .passl.  

Rod.& 3gnora forse il mio 
Impaziente ardor? 

Dou. . Eccoia': 
Rod. - Amici, 

Voi.l' arnata mia Diva . 
Accog.liete con plausi e lieti evviva. 

SCENA ULTIIVA•.  
Elena, lllbina.;? Pastorelle:; iindi; gli attori 

che verranno • indicati.  
CTISaieni , ó.stella - che lucida e bella 

brillando sul nostro orizzonte : 
Tu serena, déh mostra 1a fzrónte9 
A chi altero è di tañta beltá.  

E come briria  
Che mattutina  

,,_ La t.erra adustaí_:-. :ï ~ 
Bagnando va, 

Co~i 1' aspetto } r ' 
De'túoi bei lqmi 
Di gioja il .petto _ . ; _ 
G1' irlonda,  giá. . _. . : . 
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Rod. 'Quanto a quest' àlma amante 

Fia dolce'" un tale instante, 
Non puó il"mio labbro esprimerti, 

:N'e trova acccnti Amor: .: 
Ma che? tu taci ,.e pavida 

Il ciglio abbassi ancor?. 
Jorr. : Loquace é il suo silenzio, • 

Il sai, Loclinia vergine 
Gli affetti suoi par teneri 
Consacrá ,al suo pudor. 

El. (Come celar le smanie, 
Clie straziano il mio cor?, 
Non posso,sóh Dio! resistere, 
A, ,cosi rio - dolor.) . 

Dort. (Deí-tuo dover dimentica 
Yz _:. Ti rende altro amator? 1 .._ _ 

Figlia sleal, paventami, 
Trerna del miò furor:) 

.Rod. (A clie "i rep•ressi gemiti?'. 
A che quel suo pallor?- 
C}tideggio incerto, e pàlpito 
Fra speme e fra timord): 1 ` 

( Di oppbsti affetti un vortice 
Gia 1' alma mia circonda... . 
Caligine profonda 

a 3 Già opprime i sensi miei 
De1 piú fatale orror. - 

. Per sempre io ti perdei, 
0 calma del mio cor.) 
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(1Vlalcolna alla testa cle'suoi seb 
guáci si présenta a Rodrigo, 
è gli diae ) 

La mia spada, e la piú fida  
Schiera eletta a te presento: 
Al cimento - al fier periglio, 
fllla morte ancor me guida: t 
Mostrerò che un degnó; figlio 
Può vantar la patria in °me. 

(Ah! di freno e di consiglio É : 
Piú capace il cor non è.) 

El. (Ah! lo veggo; e di consiglio 
Più capace il cor non è. ) 

.Dou. (Figlia iniqua, il tuo scompiglio 
Yeggo or ben chi desta irt te.).  

Rod. Questo amplesso a te fia pegno 
Di amichevoli ritorte: 
La mia gioja or colma è' al segno 
Fra 1' amico e la consorte: 
Oh quai vincoli soavi 
Di amistade e pura fe! 

112al. La consorte ! e chi? 
Rod. Nol sai? 
Dozs. Qual sorpresa? 
Rod. A dolci rai 

Ardo ognor d' Elena belIa... 
Mal. Ah non fia ! (in uno slancio inconside- 
Dozr. Che? rato) 
.Rod. Qual favella? . 
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se, El. Ahi non fia che a te cóïitrasti 
;o, Sorte avversa il bel contento... 

Volea dir... : 
Mal. Ma... 
.El. . Ta1 momento 

Fa quell' anima gioir.:. . 
(7.'aci , oh Dio! per- _te pavento... 

f Ah piet~. del mio marti.r)! ( rapi-
darnente : e di nascosto a~ Mal. per 
frencarlo.) 

.í~od. ( Crudelle. sospetto, 
Che mi agití il petto, 
Ah tacil comprendo... 

d Già ''ira rni accendo! 
~ Le fúrie di av~erno . '~ 

~`: » _ _  :  In. seno mi stanno ! 
~ Si bárbaro affarino 

.o - No:, pm.ri .ñon ha!) 
El. Mal. ( Ah ! celati , o affettd, 
. . •= : Ne1-misero petto! 

. . . Ei tutto comprende ! 
AZinaccia ! si accen de ! 
E intanto quest' alma, 
Oppressa , smarrita, 
Non trova più aita, 

- Piú pace ncn ha! 
de- Dou. ( Ah ! 1' ira , il dispetto 
ito) Mi straziano ü petto! 

Ei tutto comprende! 

4 



yr 
(26) 

si ú.ccende! 
E.Si f..~~_s~a, zmplacal~ile. : .: 

Véndetta - mi affretta. . é 
Un padre piú misero 
La terra: .noo ' ha ! ) 

fllh. Coro. (-Crudele sospéft3s!.,- -sr 
Gli ser.pe- nél petto,I~~ , , _ 
Quailristo viccende.,!: ; - 

,Si  adira ! si_ -aççen,de ! . 
il Ciel par che ingonlbri 
Un nembo, assai  
Si cppo. mistero . 
Qual. termin•e avrà? ) ,(giunge Serano 

,fretloloso..I Baidz lo segaaono) 
Ser. SuI cAleH•a;`Morve opposto 

Ostil:  d.r.appello avanza. . . 
Coro. Nemici..► 
Dozs• .Oh qual baldanza! 
Coro. 1`demrci. ! 
.l•≤od.& . Andiam. . . disperdansi. .. 

Distr.uggiansi gli audaci. . . 
Doug., Rod. e Malc. 

(Privato affànno, ah taci! 
Trionfa, o patrio amor ! ) 

Rod. A voi, sacri cantqri! _ (a' Bardi ) 
Le voci ormai ,sciogliete: 
In sen bèllici ardori . ... _ 
Destate su , mo. ovete ; 

. Ed al tremendo segno, 
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Che a battagliar ne invita, 
Mi giuri ogni alma ardita 
Di vinç~x~,~~;ó morir. 
Daug. , ,..1Vlade. e QQa(o. 

Giura qua_'1a}ïi4; ardita 
Di vinge~~~13 AnoxsX.:( Uh`.«/Pit‘zt 

no F reqa, B,•iIglleva in alto un 
fu del famoso 

TrOnvnaeA3ç©ndo la tradizione 
dag"li ;apltfcál ífiretloni. Rodrigo 
eolla sua•31,anei-a vi batte sopra 
tr•e polo; Resfiondoño egu~~rv~e~- 

- xev t#oi Z guerr, ieri , battcndo le 
9 ) . .'~0"melorD .se,ç6di. ) 

:$gr.do• 
Giá,  un raggio fQrie.r . 

D' immenso: splendor 
Addita il sentier 
Di gloria , di onor! 

• _..   ~ ~ ~ ~ Gli altri Bardi. 
Oh figli di Eroi ! ... _ 

Rodrigo e; con voi.. . 
Correte, struggete 
Quel pugno di schiavi... 

1' ombre degli avi 
Vi, ,pugnano allato. . . 
Voi , fieri all' esempio 
Di, tanto valor, 
Su, su, fate scempio... 
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" ZFi sproni .P artóx'I' 

~tlb. E vinto 11 nemico, - - 
Domato:1° audaEe;1-1 
La giojá ;ï la paco':15 
In vói"'ttirñerá. 

nsl(Welde." E allorá ~follol> ~ ~~I 
Col`•eorá sano on 

. '~ hçz 'Le sp~W.I7. 
A , `6tringendávivn1-çÑeno4  

L'ti~ivò a11'',a~`lbió 
~ - Snc'cedér sapra< 

-Bardi: - Oh figli Eroi ! ~ 
rk," . . _ _ Rodrigo= càn' vói. . . 

Correte, strnggete... 
Vi sproni 1' oñbi Í 

Rod. All'armi o carnpi€lngx) 
Le gloria ne attaae. . . (quindi 
brillante `naetébyd,  sfolgoreggia 
nel • Cielo ; fenouídno in quella 
7•egioik Vosa insolito. Sorpresa 
tutti.): . 

Tutti. • 
Di luce si accende 
Insolita il Ciel! 

Rod. Dou. D' illustre vittoria 
Annunzio fcdel ! 

Bardi. Correte , struggete.. 
Vi sproni 1' ono r ! 
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Málc. e Doug. ' 
Su. . . ámic'i ! gúerrieri f 

Córo di Guèrriéri. 
Marciamo , struggiamo. . . 
Ci sprorrii 1' ónor!  

Albina, Elena e Pastorelle. 
Su i nostri guerrieri, 

Compagne! ,imploriamo 
Dal Cielo il favor ! ( le Pastorelle 

con Albina si ritirano seguendo Elena, men-' 
tre' Rodrigo marciando alla testa di poderosa. 
schiera; Malcolm guidando i suoi Seguaci, ed 
altri Duci facendo lo stesso pel piano, epex 

li le colline , sgombrano interamente la scena.) 

Fine del primo ditto. 



(30) 

ATTO SEC®NDO. 
SCENA .PRiMA. 

Gr'otta. 

Uberto da pastore. 

Si, perté, mio tesoro, in razze.spoglíe 
Che al guardo altrui cèlar mi sanno , e in 

quèstá 
Tortuosa caverna 
Mi .guida un cieco amor. Dá che ti vidi 
Perdei la pace, e porti in salvó io brarno 
Dagli  . eventi di guerra. 

(s' interna nella grotta.) 

SCENA I I. 

Elena e Serano , indi Malcolm. 
El. Va, non temer : é meco Albina ! ah ! vola 

(a Serano) 
De1 padre in traccia. Egli tornar pro- 

mise 
Pría della pugna , e il termine giá 

scorre, 
Che al ritorno prefisse. Oh quanti in ~ 

seno 
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.. . ,~ -palpiti desta , ~ 

Tanta tardanza „ al mio temor funésta! 
'Ses°. Calma 1'affanno: ad appagarti or vado4._ 

.Abbi cura di te. , (parte) 
El. ; Da quanti affanni 

i ` E'straziato ,il rnio cor ! 117alcolm, mia 
vita! . 

Come tu qui ? . 
.Mal. Chi rimai ravviso... infedel..., 

ie El. .Infedel?...  
:i  . Mal. Si m' hai tradito. 

El. Ah ! non è ver ! . 
M,- IFlal. Spergiura! . 
i. Di Rodrigo nori sei promessa sij

oosa? 
io  ,i  El. q" inganni, per dovere... 

Mal. Ah ! taci! 
w.4). El. I1 core , 
--_. z D sempre tuo. 

lllal. . E la tua mano? 
El. Oh Cielo! 
.ZVlal. AI mio rivale. .. 

ola El. Me lo imponeva il padre, 
9) Ma non 1' ebbe da me. 
ro- Mal. Dunque ! ah che dici? 

Ancor saresti libera ? • 
giá El. . 1~7e1 credi. ~ 

~ Io tradirti non só... - 
in Mal. Fida compagna 

~

~De giorni rniéi tu sarai sempr,e ? 
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El. I1 giurda 

Dubiti ancor di me? 
Mal. No cara. 
El Oh Dio! 

a.2 Vieni a1 rnio sen  la sposa tua son io., lo sposo tuo 
El. Mio caro. 
Mal Tu m' ariti ? 
a 2. Felici momenti 
El. Ah dimmi... 
Mal. Che brami ?  
El. Saremo... 
Mal. Contenlia 
a 2. Ansante respiro, 

Di gioja deliro g  
Mia vita , mio bene;  
Mia speme per te.  
Ti veggo, ti ascolto,.  
Quel ciglio, quel volto  
Son pegni di fé.  
Dopo crudeli affanni  
Quando sorride amore  
Cancella ogni dolore 
11 colmo del piacer.  

Coro. Malcolm? Malcolm? 
a 2 Quai voci é 

,tuoi De guerrieri miei 
Son queste g.ridaa - 
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,®, Coro. Malcolm, ci guida 

A trionfar. 
r,~, a 2. Tronchiam si dolci istanti; 
o ,~- Lo esigge i1 rnio dovere, 
4:~̀  Nel sen de'veri amanti 
f~  ~& La patria ha il primo onor. 

M'abbraccia, oh Dio, m'abbraccia, 
Del Cielo in questo amplesso 

}~ Interpreto il favor. 

~~`~~ La man che t'ho 
promesso ~~ m'hai 

Sará dopo i perigli 
Gtid II guiderdon concesso 

Dal Cielo al m óvalor. (par. N.lal. 
Esce U. Nume possente, 

Tu arridi ai voti miei ! 
El. Un uom , si fugga. .. 
Ub. Ah ferma. 
El• E tu chi sei ? 
Ub. Non mi ravvisi ? 
El. E chi ? 
Ub0 Cure ospitali 

Mi prodigò la tua beIl' alma. 
El. E vero. 

Or ti conosco , ebben , da me 
che chiedi ? 

Chi spinge i passi tuoi ? qual nu- clri ardire ? 
, . 
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Ub. Dirti ch' io t' amd; é di tua ináu 

morire.  
El. Alla ragion, deh, rieda 

L' alma agitata oppressa , 
Ed all' amor succeda 
La tenera amistá:. 

¿Tb, Arcani si funesti- 
Perché tacermi , ingrata? 
Allor che mi ren.desti 
Preda . di tua beltá ? 

El. Te amante io non sapeá> 
Ub. Non tel diss' io ? 
El. Credea 

Che gentilezza... 
Amore ! 

In me possente amore 
Fiamma destó vorace. 
E la sua cruda face - 
Struggermi appien saprá. 

El, Nume , se ai miei sospiri 
. : _ _ Pace donar non sai , 

Almen de' suoi martiri 
Calma la crudeltá. 
Io del suo_ cor táranno ? 
Farla infelice io stesso ? 
Ah! no , d'amore a danno 
Virtú trionferá. 
Vincesti: addio, respetto 
Gli affetti tuoi. 



n ~ 3~ 3 ,a .~1. fien vai? 
Ub.& á che mirar quei raz 

Severi ognor per me? 
El. Se de tuoi giusti lai 

La rea cagion son io , 
Scuarciami un cor che mai 
Darti saprà mercè. 

Ub. No cara, anzi desto 
Pegno di mia costanza 
Lasciarti ín rimembranza 
Che sacro io sono a te. 

El. E qual ? 
Ub.& Da rio periglio 

Salvai di Scozia il Re : 
Il suo gemmato anello 
Egli mi diè, tel dono 
Se mai destin ruhello 
Te, i1 genitor, 1'amante, 
Sa minacciar, dinante 

reridi al Re , la gemma 
Appena mostrerai 
Grazia per tutti avrai ;  
E ad appagarti intento 
Sempre il suo cor sará. 

E1. E il mio rigor contento 
Renderti, oh Dio ! non saa 

Ub. Ah, basta al mio tormento 
Destar la tua pietà t 

a 2. Qual pena in rne già desta 
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La mià' fatalitá !  

Esce Rod.~ Par'la , chi sei? 
El. : Rod rigo : 
Ub. Egli. . . oh furor ! 
El. Destin crudele! 
Rod. Non sembri Alpin. 

Tu sei del Clan. 
Ub. Ne abborro 

L' infausto nome. 
Rod.& Arnicò 

Forse del Re? 
Ub. Lo sono. 
Rod. Che ascoltó ! 
El. Ah incauto! 
Ub. E tale  

Che non ti teme, e quanti 
Perversi ha il Re nernici. 

Rod. Perversi ? 
Ele Oh Ciel! che dici z 

Frenati, oh qual martir! 
Mi sentò, oh Dio ! morir, •- • 
Mancanclo il cor mi va. 

Ub. Pria mi vedrai morir, 
Non sd che sia viltá ! 

Rod. Qual temerario ardir !  
Frenar chi si potrá ? - 
Ne' ancor ti arrendi audace ? _~ ~ 

Ub. Ov'é il tuo stuòl sequace 
Che il suo dover obblia ? ~ 
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' ' Alla presenzá. rnia ,.', 

~ Impallidir do,vrà. 
Rod. Dai vostri aqñati uscite , 

Figli di guer.ra. (escono i guerrieri 
Coro.& A' tuoi . del Clan) 

Cenni siam prorzti. . 
Rod. ..:. Ostenta . 

Órgoglio, órpiú , se il 'püói. . . 
El. Che miro,! oh.. Dio ! 
Rod. - ,- 

+ , Paventa 
Di; que ,gl' acciári al lampo. . . 
hér te noti iv'é piú.scampo... 

Ferité un traditort -(-ai guerrieri che 
El. Fermate 1.,., nello s~anciarsi si fer- 
,Iib. E _tu guerxiero ? r 9nano alle grida 

x El. Cedete -ai prantimieï. di Eléñá~ 
4 Ub. No . di vi1 <gre~ge_;sei —
 ~ Malva~ io co~iduttar. !  ~ gg ,, .: 
~ .Pod.,.,,.-Cessate, io .~asto „ }o solo ~ pòma,r vo ta,~;T;o oxgbglio. 

Ub. -' un` ferro► , ;i\if,arrrle:-io voglio.,. 
_ Y ~ I~óa:~ gZi"ciá la spada d' un 
~- l - 1, • , y guerriero) 

El. Scenda.iii vói . pacé... .r :  
a : TJb. Rod• .,, ~ : All' ar•mi ti. ' , :  , 

~ hTo piï~ nori,só .frena rmt ►"~'''` , 

53 ' Mi guida .iI riiios furor. 
El. .' Io son, ],amis,era . 

t   . . Che morle , attendflp 



(38) 
Su su, scagliatevi 
Non mi difendo... 
Se i giorni miei 
Troncar vi piace, 
Di orror la face 
Si spegnerá. 

Vb. e Rod. Vendetta , accendimi: 
Di rahhia il seno ! 
Nel petto ah versa-mi! 
I1 tuo veleno! 
Vieni al cimento... 
Io non ti temo... 
L' istante estremo 
Ti giungerá. 

Coroe Ah ! tanto ardire 
Ne' nostri petti , 
Oh come 1' ire 
Destando và. 
(Redrigo ed Uberto partono da 

un lato, Elena le segue coJ 
gzterrzM.) 

SCENA I1I. 

Alliina; indi Malcclm , Serano , infine 
Coro di Alpini. 

;filb. Qulnte sciagurc in un sol giòrno aduna- 
L'avverso Cie1 per tormentare un core! 
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Mal. Elena... ad dimmi dov' é? 
141b.& Di questo specco 

All'ingresso non era? 
Mal. : Ah ! no. 
Alb.& Del padre . ,. 

.Serve al cenno cosí ? Qui preservarla 
Credea dall' ira hostil, 

Mal.& Ah ! ferve intanto 
Terribil pugna : han le, reali schiere 
Penetrato nel Clan ; Rodrígo istesso 
Con igiiotí. çampione  

- E' a šingolar certarne. Un cor pietoso 
Mi fé sperar, che qui trovata avrei 
Elena mia. Salvarla,,, o sn sua difesa 
Perir volea. 

Alb.& Mosse le . piante al fianco 
Del fedale Serano, e poi... ma... vieni... 
Dimmi , e teco non riede (a Serano clie 

!ap. La figlia ' di~ . D ouglas ? giunge.) 
Scr. _, Del padre in traccia 

Un suo cenno mi trasse: i1 vidi... oh Dio! 
Smarrito i  volto... ali ! vanne, 
Panne, disse, alle figlia , e la difendi. 
Dille che al .Re m' invio : se lá mia mor- 

te : 
Puó plac'ar.. l' ira sua , se in questa guisa 
Pace alla patria mia donar m' è clato, 

- c, che nzio morir , tropp o è a rrae 

; ! gra~o. _ — 
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Mal Come 1 
~Ilb. E ad Elena tu? 
Ser.& Tutto narraí ; 

E giá fuor di se stessa 
Corre alla Reggía. 

~l~• Oh sciagurata ? oh pena 
Mczl, Ah ? tu il sentier m'-addita 

Che seguó 1' irifelice.., 
Ser. Al par del lampo 

Dal guardo mio spari. 
Mal. Stelle spietate ! 

E a tante pene igiorñi mei. serbate ? 

Coro di guerrieri.. ~- 

Oh ! miserendo stato ! . 
Lagrime di dolor,' 
Sospiri di pietá: 
Oh ! Prence sventurato.! 
Qual ciglio mai, qual core 

Frenar potrà ! " • 
Istante di terror! 
Di si tremendo fato 
Chi disarrnar saprà - 

Tutto il rigor ! 
Mal. Che dite mai ! ah forse..: .i1 mio tesoro... 

Non rispettó di mortè il. fiero artiglio? 
Coro. Elana vive , ma Rodrigo e spento 
Mal. ( E fia ver? oh contento-! ) 
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E credervi poss' io ? 

Coro. Si , t' assicura. 
Mal 0h Ciel! prendine cura , 

Salvala, o Ciel ! Sul capo rnio soltanto 
Vibra i fulmini tuoi : ah ! si , da forte . 
Andró per lei a cimentar la morte ; 
Teneri amici, ah , si... voi mi seguite, 
Tutti meco venite , 
A rintracciarla andiamo: 
Vi parli alfin pietá : sol questo chiede 
Malcolm a voi , se pur 1' amate ancora, 

Oh il rnio bene si trovi , o pur si mora. 
Se pietá nel seno avete 
Deh ! vi mova il mio dolor. 
Ah! la calrna voi potete 
Ritornare a questo cor. 
Giusto Cielo ! in tale istante (da se) 
In tal giorno di terror, 
Deh! tu salvami 1' amante, 
Non negarmi il tuo favor. 

Coro. Si; avrá fine il tuo dolor. 
Mal. Come rinascere 

Vi sento in core 
Primieri pálpiti 
Di glorie e amore I 
Come quest' anima 
Brillando va ! 

Coro. Del fato bárbaro 
II rio furore 
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II tuo valore 
Domar saprá. (parte coi guer.) 

SCENA IV. 

Stanza nella Reggia di Sterling. 

Giacosno, Douglas da guerriere, ma senza 
elmo e spada, Guardie, infine Bertram. 

Gia E tanto osasti? 
Dou._ :. Io mi presento, o Sire, 

Volontario ai tuo pie. 
Gia. E quale oggetto_ 

Sotto ignote divise 
Te condusse al torneo, che celebrava 

mia vittoria ? 
Dou. Sperai destarti 

Delle antiche mie gesta 
Rimembranza cosí. 

Gia. Serbate 
Al rnio sdegno costui. (Douglas parte. 

con guardie.) 
Bert. Signor , parlarti 

Brama donna:.molle di píanto, e quella 
Gemma che órnó tua desira 
A me mostrando. . . 

Cia. . . ( E' dessa. ) _ 
Venga, ed a lei si taçpia_ 
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Ch' io sono il Re. Ti attendo al< 

• le mie stanze. 
Quantó voglió saprai. 

Ber. Vado. (parte.) 
Gia. Quale distanza  

V' ha dal dal mio core al tuo, donna, 
vedrai. (entra.) 

SCENA V.  

Bertram introduce Elena.  
Ber. Attendi : il Re fra poco 

Ti scolterá. (entra nelle regie 
stanze.) 

,El. - Reggí'a, ove nacqui, oh qnanto 
Tremo il vederti! alle sventure mie 
Tu fosti culla! ma.:. chi al regio aspetto 
Mi guiderá? Se il generoso amico 
Non m' ingannó, dal genitor {1a vita, 
Di Malcolm, di Rodrigo 
Spero salvar... Che sento ?  
Qual dolce suon ? che amabile concento t 

Giacomo cátata clalla.sue stanze. 
Aurora, ah sorgerai 
Avversa ognor per . me ? 
Di Elena i vaghi rai, 
Mostrarmi, oh Dio! perchè ? 
E poi rapirmi , o bàrbara! 
Quel don ch' ebb' io da te! 
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Et. SteIle ! séïnbra egli stesso! ah quai sor- 

presa ! . 
Ne'mi pose in obblio!~  
Di me si duole, e che pensar poss' io 

SCENA VI. 

Comparisce Giacomo. 

Elena frettolosa va ad incontrarlo, 
El. Eccoló ! amica sorte - 

Ti presenta a mièi : vóti! , L 
0 generoso cor! 

Gia. Da me che chiedi ? 
El. Il tuo don non rammenti? ah! si, tu 

stesso 
Al Sovran mi conduci. 

Gia. Ebben tu il vuoi ? 
E chi sá opporsi á desideri tuoi ? 
(Si appresa ad una tenda in fondo, 

che sdllevandosi .lascia vedere quanto 
di magnificenza possa comprendere 
la sala del trono.) 

SCENA ULTIMA. 

Bertram, Grandi e Paggi - che circondano 11 
Trono , indi gli attori che verranno enun- 
ciati. . _ 

\~ , 
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Coro. Imponga il Re: noi siamo 

Servi del suo voler. 
Il Grande in lui vantiamo, 
Il Padre, ed il Guerrier. 

El. Ah ! che vedo ! cual fasto! Ma fra 
tanti 

Ov' é il. Sovran ?... Saresti 
Gran Dio! 
Deh, avvera i dubbi miei... 

Gia. Il Re chiedesti, e al fianco suo tu sei. 
(indicando se stesso.) 

El. Tu stesso? ah cual sorpresa! a piedi 
tuoi... 

Gia. Sorgi, 1' amico io son: di mie pro- 
messe 
Il fido esecutor; parla, che brami? 

El. Ah non lo ignori , il genitor... 
Gia. Ebbene. 

Il padre é reo , ma alla sua figlia 
il dono. 

Vieni Douglas, 1'abbraccia, io ti 
perdono. 

Doug. Ah figlia... 
! ,El, Ah padre mio... 

a 2 Signor, deh, lascia... 
Gia. Obblio tutto per te. 

Tu lord fiothvel, riprendi gli stati 
tuoi. 

Doug. Tutto il mio sangue in segno di 
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grato cor... 

Gia. Appien contenta , iI veggo, 
Elena ancor non é, favella.., 

El. Ah Sire. ... 
I giorni di Rodrigo. . . . 

Gia. Egli. . . infelice. . . 
Ah! non è più. 

El. Che ascolto, oh sventurato ! 
Doug. Amico sciagurato ! 
Gia. Alla clemenza 

Diedi abbastanza, e di gitistizia or 
deggio 

Dar rigoroso esempio. 
Venga Malcolm. 

El. Ah Sire! 
Gia.& Alcun non osi 

Chieder grazia per lui. 
El. (Come salvarlo !) 
,lVlalc. (Elena ! oh rio destin! ) (vieni fra I 

le guardie.) 
Gia. Giovane audace, 

A me ti appressa, un traditor degg' 
io 

Punire in te... 
Mal. Ah Prencè! íl fallo mio... 
Gia.& Pietá non merta, e dell' error ben 

degna 
`•& Avrai tu pena. Ah! sorgi, e questo sia 

Pegno del mio favor. Porg.í la destra... 

',~._ 
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Siete felici , il Ciel vi arrida... 

ce le destre di Elena e Malc.) 
El. Oh Cielo ! 
Mal. Oh Re clamente! 
Gia. Altro a bramar ti resta? 
El. Io... Sire... qual piacer , qual gioja 

e questa ! 
Tanti affetti in un momento 
Mi si fanno al core intorno, 
Che 1' inmenso mio conteiito 
Io non posso a te spiegar. 
Ah Signor ! la bella pace , 
Tu sapesti a me donar. 

Tutti e Coro. Ah si , torni in te la pace, 

Puoi contenta respirar. 
El. Ah ! che al fin Pamica sorte 

Volse il ciglio a me sereno, 
Già tornó di pace in seno 
Questo core a respirar. 

Coro. Non temer, vedrai sereno 
1 Sempre il Cielo a scintillar. 

Fi NE. 
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